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“Storie in tazza” è il prodotto simbolo 2009 scelto per rappresentare il 
progetto “La Fabbrica dei Sogni”: una partnership tra Alessi e l’Associazione 
Amici dei Bambini avviata nel 2006 con l’obiettivo di realizzare i sogni dei 
bambini che stanno crescendo negli orfanotrofi in tanti Paesi diversi.

Come Pino, anche La Fabbrica dei Sogni, negli ultimi 3 anni, ha fatto un giro intorno al mondo. 
E nel suo girare, ha realizzato i desideri di tanti. Dall’Ucraina alla Colombia, e poi dal Perù fino 
alla Mongolia, passando per Brasile e Nepal, il progetto ha realizzato i sogni di tanti bambini 
che stanno crescendo negli orfanotrofi. Sogni semplici, come avere un vestito o una bambola 
nuovi, e sogni un po’ più grandi, di quelli difficili da esprimere, come poter imparare un mestiere, 
guarire da una malattia, avere una casa. Dal 2009, il progetto è pronto per fare un passo 
importante: tornare di anno in anno in ognuno dei Paesi già toccati dal progetto, per riprendere 
in mano ognuna delle piccole scintille accese dai sogni realizzati e costruire, a partire da lì, 
un cambiamento vero e duraturo nella vita dei bambini abbandonati. Il viaggio, quest’anno, 
porterà la Fabbrica dei Sogni in Colombia.
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La Colombia è una terra affascinante e ricca di cultura con una storia tormentata: una drammatica 
guerra civile che continua ormai da decenni ha segnato il paese in maniera indelebile.  Migliaia 
di bambini e adolescenti vivono e subiscono ogni giorno questa realtà e gli istituti statali sono 
spesso la destinazione finale di molti di loro: bambini senza una famiglia, senza diritti, senza 
educazione, senza cure mediche. 
Grazie ad Alessi e al progetto “La Fabbrica dei Sogni 2007”, i bambini accolti negli istituti di 
Bogotà hanno visto realizzarsi i loro desideri: hanno frequentato corsi di calcio e di danza, sono 
stati in campeggio, hanno persino passato un’intera giornata a un parco di divertimenti! 
Oggi l’esigenza è quella di non lasciar cadere il percorso avviato e costruire con loro un 
progetto di vita che abbia obiettivi di più lungo periodo: tornare nella loro famiglia d’origine, 
se possibile, oppure trovarne una nuova tramite l’adozione; recuperare la fiducia in se stessi e, 
per i più grandi, imparare un lavoro che permetta loro di costruirsi un futuro dopo l’orfanotrofio.
Un percorso lungo e a volte difficile, che ha l’obiettivo di realizzare il loro sogno più grande: 
uscire un giorno dall’orfanotrofio e trovare, fuori, una vita migliore.

www.amicideibambini.it


